
 

 
 

Avvocatura Distrettuale dello Stato di Torino 
 

____________________ * ____________________ 

 

DETERMINA n.   6/2021  del 21.06.2021 

Oggetto: Determina a contrarre per il ritiro di n. due Ecobox – smaltimento toner esausti.                 

CIG Z203230E8. 

 

L’AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO DI TORINO 

PREMESSO che questa Avvocatura distrettuale dello Sato di Torino ha la necessità di procedere 

allo smaltimento di toner esausti contenuti in due Ecobox situati all’interno dei locali della sede; 
 

ATTESO che le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni ed accordi quadro stipulati e messi a disposizione dalla Consip SpA – Società 

concessionaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze per i servizi informatici pubblici; 

CONSIDERATO che, l’importo di spesa relativamente contenuto permette di ricorrere a 

procedura delle acquisizioni in economia tramite affidamento diretto, così come previsto dalla circolare 

14/2016 dell’Avvocatura Generale dello Stato avente per oggetto: Acquisti sul MePa – novità introdotte 

dalla Legge di stabilità 2016. Infatti, secondo quando dettato dalle nuove norme, a partire da gennaio 

2016 per le acquisizioni di beni e servizi (di importo paro o superiore a 1.000,00 euro) sarà facoltà 

impregiudicata delle amministrazioni di far ricorso al MePa; 

PREMESSO che è necessario provvedere al ritiro ed al corretto smaltimento dei toner esausti dei 

fotocopiatori e stampanti in uso a questa Avvocatura distrettuale,  

CONSIDERATO che è attivo il servizio, della Azienda Municipale della Raccolta Rifiuti della 

Citta di Torino, effettuato dalla LA NUOVA COOPERATIVA S.C.S.I.S. la quale esegue il ritiro e lo 

smaltimento dei toner esausti, 

ACQUISITO il n. CIG Z203230E8 della A.V.C.P. attribuito alla presente procedura ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTI: 

 Le disposizioni vigenti in materia di appalti, contratti pubblici e spesa della pubblica 

amministrazione ed in particolare il d.lgs. 18/04/2016 n. 50 art. 36 comma 2) lett. A), come 

modificato dall’art. 25, comma 1) lett. B) del d.lgs. 19/04/2017, c.d. Decreto correttivo al 

Codice degli appalti, prevede la possibilità di ricorrere all’affidamento diretto, anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici, nel caso di affidamento di importo 

inferiore a € 40.000,00; 



 L’art. 32 comma 2 del già menzionato decreto legislativo, il quale dispone che prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti; 

 la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni; 

 d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e gli artt. 15e 16; 

 la legge del 13 agosto 2010 n. 36 di Delega al Governo in materia di normativa antimafia; 

 la legge 16 novembre 2012 n. 190 recante disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della Corruzione e dell’Integrità nella pubblica Amministrazione; 

 il D.Lgs 14 marzo 2016 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; 

 il D.P.R. 5 luglio 1995, n. 333 “Regolamento recante norme per l’adeguamento e del 

funzionamento delle strutture amministrative dell’Avvocatura dello Stato alla disciplina 

prevista dall’art. 2 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
 il piano triennale di prevenzione della corruzione e il programma triennale di trasparenza 

ed integrità dell’Avvocatura generale dello Stato vigenti; 

DATO ATTO che l’affidatario dovrà: rilasciare la dichiarazione di cui all’art. 80, D.Lgs  n. 
50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, come da piano triennale di prevenzione della corruzione 
dell’A.G.S., e dovrà assolvere l’obbligo dell’imposta di bollo in base all’art. 3 del DPR n. 642 del 1972; 

DETERMINA 

 

 di affidare il servizio di ritiro del materiale di consumo derivanti dalle apparecchiature 

informatiche ai fini del loro smaltimento, alla Società La Nuova Cooperativa con sede 

in TORINO (TO) – 10100 – Via Carlo Capelli, 93 – P.IVA e Cod. Fisc. n. 

03717670016; 

 di dare atto che la spesa di € 25,00 + IVA troverà copertura nel relativo capitolo di 

bilancio 4461 piano gestionale 1; 

 di procedere alla liquidazione, su presentazione di regolare fattura elettronica. 

 

 
 

 
 

 L’AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO 

                                                                                             Mauro PRINZIVALLI 
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